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Dal 12 al 19 maggio Alberto
Bonifazi e Sandro Tironi
sono stati in Bielorussia per

mettere a punto gli ultimi dettagli
organizzativi.
Primo appuntamento al Diparti-
mento Aiuti umanitari. Col
sig.Chavko, vicedirettore del Dipar-
timento, abbiamo un incontro
molto cordiale e ricco di indicazio-
ni interessanti. Innanzitutto fa

sempre piacere un apprezzamento
per Aiutiamoli a Vivere, per il valore
e i contenuti dei suoi progetti.
Chiediamo se per una Bielorussia
che sta rapidamente cambiando ri-
tiene ancora adeguate e appropriate
le nostre attività di solidarietà: acco-
glienza, sostegno con gli aiuti uma-
nitari, progetti di sviluppo....
I bisogni della Bielorussia non sono
più gli stessi di quindici anni fa, aiu-

ti come il vestiario non sono più
prioritari, sono molto apprezzati i
progetti “ecologici” come il nostro
progetto “serre”, è auspicato un so-
stegno alle scuole pubbliche e alle
strutture sanitarie.
L’accoglienza dei bambini in Italia
è apprezzata e ricca di risultati po-
sitivi , ma ci ricorda che anche i
bambini che non vengono in Italia
hanno diritto a una vacanza . La ri-

NOTA PER I TIR PERSONALIZZATI
Ricordiamo che gli alimentari devono avere scadenza 6 mesi dopo l’arrivo in Bielorussia; per ulterio-

ri particolari si rinvia al regolamento e alle informazioni reperibili sul sito della Fondazione e della
Associazione Aiutiamoli a vivere Lombardia.
Auspichiamo una forte adesione al progetto, che va preparata da subito perché alla fine dell’estate i tem-
pi sono ristretti. Chi ha bisogno degli scatoloni li può ritirare a Soresina previo preavviso telefonico
(3351205322 – 3317742669 – 3351763206 ) o via mail.
La consegna dei pacchi al magazzino di Soresina deve avvenire fra il 7 settembre e l’ 11 ottobre .
La consegna ai destinatari bielorussi sarà a metà dicembre.

PREPARIAMOCI 
AL TIR ✇✇
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Echiesta è di tenere conto, nelle ri-
strutturazioni che i nostri volonta-
ri fanno, dei Centri estivi in cui i
bambini bielorussi trascorrono
parte dell’estate e che frequentano
anche durante l’anno.
Chiediamo informazioni sulla pos-
sibilità di inviare aiuti personaliz-
zati che lo scorso anno aveva avuto
delle difficoltà.
È da poco stata emessa una nuova
normativa che riporta le regole a
quanto fatto fino al 2007, in parole
povere sono state eliminate tutte le
restrizioni di cui si è parlato nel
2008.
Questa informazione ci ha molto
rasserenato perchè ci permette di
riproporre il Tir degli aiuti perso-
nalizzati alle nostre famiglie senza
remore e con la certezza di non
avere sgradite sorprese. È un pro-
getto su cui contiamo molto, che
ci permette di raggiungere situa-
zioni di grande bisogno; chiedia-
mo alle nostre famiglie di impe-
gnarsi per migliorare ulterior-
mente la loro partecipazione.
Il primo obiettivo del nostro viag-
gio ci ha dato risposte soddisfa-
centi e motivazioni per aumentare
ancora il nostro impegno per rea-
lizzare nel 2009 un Tir efficace nei
risultati,stimolante dal punto di
vista formativo, partecipato.
Il secondo obiettivo che ci siamo
posti è trovare punti di sdogana-
mento affidabili e con esperienza
per ridurre al minimo le emergen-
ze dell’ultima ora, causa di ritardi
e disguidi. Abbiamo la riconferma
dei punti di dogana dello scorso
anno : la sig. ra Lilia, Direttrice
della Scuola internat di Molciad,
accetta di ripetere l’esperienza
svolgendo le pratiche doganali per
il Tir della Speranza e la sig.ra La-

rissa, Direttrice del Dipartimento
pubblica istruzione di Rogacev, si
rifarà carico di sdoganare gli aiuti
personalizzati. È stimolante tro-
vare persone che si impegnano
per obiettivi di solidarietà.
Un altro obiettivo raggiunto è
trovare referenti affidabili per la
consegna dei pacchi personaliz-
zati, elemento importante per
evitare qualche disguido che in
passato ci è capitato. In questa
nostra attività di ricerca e infor-
mazione troviamo realtà come la
Casa internat per adulti con pro-
blemi di Pinsk, che ospita circa
80 persone, assistite con grande
umanità e rispetto della disabilità
e della dignità della persona. Il
Direttore ci fa una richiesta: un
proiettore per DVD per attività
occupazionali ricreative (attual-
mente ne noleggiano uno un
giorno la settimana) e un ta-
gliaerba, per dare la possibilità
agli ospiti di avere cura del giardi-
no come attività occupazionale.
La visita alla Casa internat di
Osmolovo nei dintorni della città
di Nesvisc ci permette di conosce-
re uno spaccato della storia bielo-
russa. Il Direttore ci fa visitare la

Cattedrale e il palazzo dei principi
Radzivill, che fino all’epoca napo-
leonica sono stati i più potenti go-
vernanti della regione. Gli siamo
grati di averci permesso di cono-
scere un po’ di storia di questo
grande paese.
La visita al Centro sociale di Orsha
è, come sempre, stimolante . La
Direttrice ci fa visitare uno dei ser-
vizi gestiti dal Centro : si tratta di
un servizio diurno socioeducativo
per bambini e ragazzi disabili, ge-
stito con programmi apprezzabili
dal punto di vista tecnico e uma-
no, pur in presenza di problemi
strutturali gravi (barriere architet-
toniche).
La visita alle scuole fabbrica, rea-
lizzate o in realizzazione, completa
il nostro viaggio.
A Riasno il Direttore ci mostra con
orgoglio quanto realizzato: dalla
floricoltura nelle serre alla realiz-
zazione di un museo dell’artigiana-
to. C’è pulizia, ordine, e volontà di
superare le difficoltà, in primo luo-
go tenere viva la scuola. I bambini
quest’anno sono aumentati e le au-
torità hanno stanziato 160 milioni
di rubli per ristrutturazioni.
È un segnale importante che inco-
raggia loro a impegnarsi e anche i
nostri Comitati a credere nella rea-
lizzazione della scuola fabbrica.
A Cernitsy il Direttore Grigori ci il-
lustra le prospettive del prossimo
futuro in cui la scuola modificherà
le sue finalità, pur rimanendo vive
e attive le realizzazioni della scuola
fabbrica. Cambierà l’utenza che si
amplierà dai 3 anni in su.
A Sianno i ragazzi stanno co-
struendo 140 letti per Kostiukovi-
ci, le serre sono in produzione, la
sartoria evidenzia la bontà formati-
va nel settore, l’allevamento delle
api sta diventando un’altra realtà,
come la scuola per trattorista e lo
studio dell’informatica. Il Diretto-
re, evidenziando la nota capacità di
pianificazione, ci informa di aver
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data
luogo 

partenza
ora

Luogo 
arrivo

Km descrizione km totali

aereoporto Orio 
al Serio (BG)

8,40(*) Varsavia -----

Varsavia ----- Brest 200

Brest 7,00 Volkovisck 155

Volkavisck ----- Molciad 100

Molciad ----- Baranovici 30

Baranovici 8,30 Kossovo 70

Kossovo ----- Pinsk 100

Pinsk 8,30 Khoino 20

Koiono ----- Gantsevici 125

Gansevici ----- Sluzk 105

Sluzk 6,30 Kamenca 180

Kamenka ----- Riasno 200

Riasno ----- Moghilev 40

Moghilev 8,30 Dribin 40

Dribin ----- Orsha 70

Orsha 8,30 Senno 40

Senno ----- Cernitsy 100

Cernitsy ----- Vitbesk 40

10-ott-09 Vitbesk 7,30 Minsk 280 visita al Mausoleo di Katin 280

11-ott-09 Minsk orario da 
definire

Montichiari rientro in Italia 1.895

(*) ritrovo in Aereoporto ore 6,30

Termine adesione volontari per partecipazione  10 settembre 2009 

per informazioni  contattare :

Sede Nazionale 0744/220079 - 0744/279560

Sede Regionale Lombardia 0374/343699

Aldo Cicoria 335/5988194

Tironi Alessandro 335/1205322

e al raggiungimento di  40 unità  le iscrizioni saranno chiuse.

7-ott-09
scarico Casa Adulti Kamenka, 
Internat Riasno

scarico  Scuola Pubblica 
Khoino, Internat Gantsevici

6-ott-09

8-ott-09

9-ott-09
scarico scuole Fabbrica Senno, 
Cernitsy

scarico C.Sociale Dribin, Casa 
Sociale Orsha

TIR DELLA SPERANZA 2009                  

DAL 3 -11 Ottobre 2009

4-ott-09
Visita Internat Volkovisck, 
Molciad, Baranovici

3-ott-09 volo Orio al Serio - Varsavia 200

285

5-ott-09 170scarico casa Adulti Kossovo, 
Casa Adulti Pinsk

180

250

420

110

avuto garanzie dalle autorità re-
gionali che la scuola sarà funzio-
nante fino al 2015 (la pianificazione
governativa non va oltre); il futuro
si deve giocare dimostrando capaci-
tà di interpretare e gestire l’evolu-
zione storica degli eventi e in que-
sto il sostegno di Aiutiamoli a Vive-
re è importante.

Questo breve diario di viaggio sti-

mola numerose riflessioni sull’in-
terpretazione della realtà bielorus-
sa che sta rapidamente cambiando,
sulla nostra possibilità e capacità di
dare un aiuto fattivo e costruttivo,
sulla valorizzazione della nostra
presenza col Tir negli Istituti attra-
verso il contatto umano e di tante
altre iniziative che con il contribu-
to dei nostri volontari si possono
elaborare, programmare, costrui-

re. Il motto del Tir è sempre stato
“conoscere per capire”. Partecipare
al Tir significa avere tanti occhi che
guardano, tante teste che pensano,
tante braccia che lavorano, tanti
cuori che danno ciò di cui sono ca-
paci . Il Tir è un progetto per tutti,
partecipate!!!

Il Responsabile del Progetto TIR
Sandro Tironi
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La galassia di or-
ganizzazioni che
ruota attorno al-

la Fondazione Aiuti-
amoli a Vivere si è re-
centemente arricchita
di una nuova Associ-
azione di Volontaria-
to, IL CASTELLO
DEI SORRISI onlus.
Il Castello dei Sorrisi è
stato fondato da un
gruppo di famiglie ve-
ronesi da anni impe-
gnate nel Progetto Accoglienza
della Fondazione, desiderose di ri-
lanciare la propria opera di volon-
tariato, in un contesto organizza-
tivo rinnovato ma con immutato
entusiasmo.

La decisione di costituire un’asso-
ciazione onlus è nata dall’esigenza
di garantire una maggior presen-
za sul territorio e un rapporto più
stretto con le realtà locali, dalle
istituzioni al tessuto socio-econo-
mico. Costituito nell’autunno
2008 e operativo dagli inizi del
2009, Il Castello dei Sorrisi ha
tempestivamente siglato un ac-
cordo di collaborazione con la
Fondazione, con la quale condivi-
de ideali e princìpi di intervento
solidale. L’accordo costituisce il
fondamento su cui si organizze-
ranno e si realizzeranno insieme
progetti e micro-progetti, con
particolare attenzione all’ambito
socio-sanitario.

La scelta statutaria de Il Castello
dei Sorrisi è stata quella di far
convergere forze e impegno esclu-
sivamente a favore di bimbi che

vivono situazioni di disagio socia-
le o che soffrono per motivi di sa-
lute. Questo perché i bimbi rap-
presentano il nostro futuro e una
società che non tiene conto dei
bimbi è una società senza futuro.

Tra le prime attività che l’Associa-
zione si è impegnata a realizzare
con la Fondazione Aiutiamoli a Vi-
vere c’è la promozione e l’organiz-
zazione di soggiorni per bimbi fi-
brocistici sul territorio veronese,
sia attraverso l’individuazione e la
formazione di famiglie disponibili
all’accoglienza, sia attraverso la
copertura delle spese di viaggio
dei piccoli e delle loro mamme al
seguito.
Inoltre, per i Comitati veronesi, Il
Castello dei Sorrisi ha l’intenzio-
ne di sensibilizzare le Società ge-
strici di alcune attrazioni (piscine,
parchi, …) affinchè, nell’ambito
del Progetto Accoglienza 2009
promosso dalla Fondazione, i
bimbi bielorussi e le loro famiglie
ospitanti possano usufruire di in-
gressi agevolati.
Lo spirito di collaborazione che
fin da subito ha animato questa

Associazione e la
Fondazione, nella
profonda convin-
zione che “l’unio-
ne fa la forza”, ha
prodotto anche al-
tri risvolti positivi.
Pochi giorni fa, ad
esempio, Il Castel-
lo dei Sorrisi ha
portato il proprio
contributo all’As-
sociazione SOS
Bambini di Milano,

consegnando uno stock di medici-
nali per i bimbi dell’Orfanotrofio
di Sighet (Romania), quella stessa
struttura che i volontari della
Fondazione hanno ristrutturato
la scorsa estate, nell’ambito del
Progetto Vacanze Lavoro.

Dimostrazione - questa - che co-
noscersi, scambiarsi esperienze,
mettersi a disposizione l’uno del-
l’altro, condividere obiettivi è la
soluzione per ottenere risultati
tempestivi e significativi là dove
ce n’è bisogno, ottimizzando forze
e risorse sempre più difficili da re-
perire per le attività di volontaria-
to.
Per curare al meglio gli aspetti co-
municativi con i propri sostenito-
ri, Il Castello dei Sorrisi si è dotato
un sito internet, www.ilcastello-
deisorrisi.org, attraverso il quale è
possibile tenersi aggiornati sui
progetti e sulle iniziative dell’As-
sociazione.

Michele Betetto
(presidente di Il Castello

dei Sorrisi onlus)

IILL  CCAASSTTEELLLLOO  DDEEII  SSOORRRRIISSII
CCOONN  LLAA  FFOONNDDAAZZIIOONNEE

Spirito di collaborazione e obiettivi comuni

☺ ☺
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E LE FAVOLE NON FINISCONO MAI

Tutte le favole cominciano con “c’era
una volta”, questa comincia cosi: a sole
due ore di volo dall’Italia c’è la Bielorus-
sia,dove vivono tanti bambini non a casa
dei genitori ma in tanti orfanotrofi o in-
ternat come li chiamano loro.
Il nostro viaggio inizia: in due ore di ae-
reo arriviamo a Minsk e con altre quat-
tro ore di pulmino arriviamo a notte
fonda a destinazione, a Telekkany, dove
c’e il nostro istituto. Sotto una pioggia
battente scarichiamo le nostre valigie
cariche di regali (spaghetti, nutella, ve-
stiti, giocattoli, coperte) e le nostre
emozioni. Al mattino cominciamo a
sentire le voci dei bambini rimasti in in-
ternat, perché quelli piu fortunati sono
andati a casa dei nonni per una settima-
na di vacanza. Cominciamo a conoscerli
tutti; sono circa trenta quelli meno for-
tunati: Anya, Katya, Maxim, Tania, Cri-
stina, tanto per fare qualche nome. Pas-
siamo quattro giorni meravigliosi; can-
tiamo, balliamo, per loro una vera ven-
tata di felicità, andiamo con loro al mer-
cato a comprare scarpe, maglioni, guan-
ti, cappelli, sapone, patatine, banane e
altro.Ritorniamo in istituto e apriamo le
valigie; cominciamo con i regali: giac-
che a vento, jeans, ancora cappelli,
sciarpe, maglioni, giocattoli e tante ca-
ramelle; gli occhi luccicanti di gioia dei
bambini ci riempiono il cuore e l’anima
e, tra baci e carezze con tutti i bambini,
ritorniamo in paese e prendiamo un ge-
lato e un gioco per tutti. La sorpresa piu
grande è di domenica. Ci siamo appro-
priati della cucina e abbiamo preparato
spaghetti al pomodoro per tutti: lascio a
voi immaginare la felicità dei bambini.
Al pomeriggio, dopo aver acquistato il
pane al bazar, c’è stato il nutella party,
con coca cola e aranciata! Ma le emozio-
ni piu belle erano la sera, perché dove-
vamo salutarli tutti e darci appunta-
mento al giorno dopo. In tutte le favole
c’è il lieto fine, in questa no. Ci sono
bambini che hanno bisogno di tutti noi,
non solo del nostro comitato.Tra lacri-
me e abbracci la nostra favola finisce,
con la speranza di poter scrivere anche
noi una volta “e vissero felici e contenti”
Ciro, Donatella, Annamaria, Alessan-

dra (Comitato di Urago d’Oglio)

CLOWN IN BIELORUSSIA 3
A pochi giorni dal nostro rientro in Ita-
lia Vi scrivo, a nome di tutto il gruppo
clown, per ringraziarvi, ancora una vol-
ta, di averci permesso ed aiutato a vivere

questa nuova straordinaria esperienza
di gioia. 
È il terzo anno che, come clown di cor-
sia, ci rechiamo negli ospedali e negli
istituti in Bielorussia con lo scopo di far
trascorrere qualche ora allegra ai bam-
bini, di portare loro un sorriso e un ab-
braccio ma soprattutto con la voglia di
essere ambasciatori di un messaggio di
speranza e di solidarietà che portiamo
anche in nome di tutta “Aiutiamoli a Vi-
vere”.
Eravamo Abelarda, Cippi, Uffa, DuoDe-
no, Piff, Sbarluccica, ed io, Kamomillo.
Poi la fortuna ha voluto che si unissero
a noi due persone straordinarie: Pieran-
gelo e Valentina, volontari dell’Associa-
zione Trentina. E sono stati due clown
straordinari!! Dalla grande energia e dal
cuore immenso! Un grazie di cuore a
questi due meravigliosi compagni d’av-
ventura: clown Piero e clown Vally.
Sono state tre settimane a livelli e ritmi
stratosferici: tanti reparti d’ospedale,
tanti (sono sempre troppi….) bambini
in ospedale e in istituto, tanti chilometri
e poche ore per dormire recuperando
decine di minuti di sonno nei trasferi-
menti in pullmino. 
Ne è valsa la pena! Eccome! Abbiamo
cercato di donare tutta la nostra gioia e
tutta la nostra energia e abbiamo rice-
vuto molto di più: riconoscenza, grati-
tudine, amicizia e  condivisione. Sono
sentimenti che ogni anno abbiamo ri-
scontrato in maniera sempre maggiore.
Se il primo anno i clown hanno “arato il
terreno”, l’anno sorso hanno “messo il
seme”. Quest’anno siamo tornati a col-
tivare quel germoglio che sapevamo ini-
ziava a sbucare. È ancora piccolino, ma
sta mettendo piano piano delle radici.
L’anno scorso tornammo dalla Bielorus-
sia con una domanda: “Perché no?”.
Perché non era possibile realizzare an-
che in Bielorussia quello che noi faccia-
mo?
Oggi siamo ancora più consapevoli che
tutto è possibile! L’abbiamo letto negli
occhi di tanti bambini, ragazzi, madri.
Si può fare.
Abbiamo un sogno: che un giorno non
ci sia più “bisogno” dei clown italiani in
Bielorussia. E poiché per un clown il
tempo non ha senso, noi saremo qui ad
aspettare ed a fare tutto ciò che ci è pos-
sibile affinchè ciò avvenga.
Perdonatemi se sembro ripetitivo, ma
devo rinnovare i ringraziamenti a tante
persone che ci hanno aiutato in questa
avventura. Vittorio Manzoni per aver
predisposto con la solita efficacia tutto il
programma del viaggio ed Ermanno
Sant per le continue attenzioni allo
svolgimento della missione.
Michela Manzoni per aver interfacciato
tutto con la solita gioia e disponibilità.
Con loro tutta l’Associazione Trentina
che ci ha sostenuto, aiutato e che abbia-
mo sempre sentito molto vicina. Grazie
alla Fondazione per aver ancora creduto
in questo progetto e averci dato modo di

vivere in modo così intenso la realtà
bielorussa. A loro il nostro grazie per le
accoglienze negli istituti dove permet-
tetemi ancora di segnalare la squisita
cordialità e amicizia dei direttori di
Cernytzi e Belinici.
Alla Juventus Viaggi e ai loro collabo-
ratori di Minsk per averci risolto tutti i
piccoli imprevisti.
Ancora una volta grazie a tutte le per-
sone dei comitati che in tanti modi,
dall’accoglienza alle vacanze lavoro o a
qualunque progetto, collaborano a
questo grande progetto di solidarietà. 
Personalmente invito tutti a verificare
di persona quanta sia la gratitudine
che la gente bielorussa ha nei confron-
ti del nostro paese e anche della nostra
Fondazione! Ciò che fate è grande! E il
grazie che vi portiamo dai bimbi (ma
non solo) bielorussi lo è ancora di più.
Un arrivederci a tutti voi al più presto.
Grazie ancora per tutto. E che il sorri-
so colori sempre la vostra vita. Clown
in Bielorussia 2010 inizia qui.

Paolo Perissini – clown Kamomillo

CAMMINIAMO CON POLINA
È con soddisfazione che vediamo con-
cretizzarsi in maniera positiva il pro-
getto “Camminiamo con Polina” 
Tale iniziativa è nata per cercare di da-
re la vita migliore possibile a una sfor-
tunata bambina di nome Polina (si leg-
ge Palina) orfana abbandonata, attual-
mente ospite presso la casa del fanciul-
lo di Sluck. Polina ha 3 anni e mezzo, è
nata priva di parte della gamba destra e
dell’avambraccio destro e alla mano si-
nistra ha solo un dito; ci hanno detto
che queste patologie sono dovute an-
cora agli effetti del disastro di Cher-
nobyl. Polina è una bella bambina, vi-
vace molto intelligente e con un carat-
tere ben determinato, però se non avrà
un’autosufficienza motoria tra breve
dovrà essere trasferita in un internato
per bambini con gravi patologie e mol-
to probabilmente finirà “dimenticata”.
Il destino ha voluto che lei venisse in
contatto con un rappresentante della
Fondazione in uno dei viaggi legati
agli aiuti umanitari che questi svolge
con una certa frequenza in Bielorus-
sia; tale persona, che è anche il coordi-
natore dei progetti dell’associazione
“Mani Unite” di Tione di Trento, solle-

L’angolo della posta
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citato dalla direttrice dell’istituto, si è
preso l’impegno di vedere se si poteva
fare qualcosa. Dopo aver avuto l’assicu-
razione della partecipazione a questa
iniziativa della Fondazione Aiutiamoli
a Vivere di Terni, requisito indispensa-
bile vista la complicata burocrazia da
svolgere a Minsk, il progetto ha preso il
via. Ci sono voluti diversi mesi di pa-
ziente lavoro, con il fattivo coinvolgi-
mento dell’ufficio di Mnsk, per ottene-
re le deroghe e le autorizzazioni per far
venire Polina in Italia in un centro spe-
cializzato. L’associazione “Mani Unite”
si è impegnata a far fronte a tutte le
spese e qui sarebbe lungo fare l’elenco
di tutti coloro che hanno aderito a que-
sta iniziativa, un merito particolare va
riconosciuto all’associazione “Bimbin-
gamba” che si è fatta carico di ospitare
Polina presso il centro ortopedico
R.T.M. di Budrio in provincia di Bolo-
gna e di provvedere a buona parte delle
spese per quanto riguarda la protesi al-
la gamba. Per le protesi agli arti supe-
riori si vedrà dopo la prima venuta di
Polina in Italia.
Polina sarà da noi dal 6 al 28 giugno ac-
compagnata da una fisioterapista e
un’interprete, entrerà nel centro prote-
si il 15/06 e speriamo tutto vada per il
meglio, siamo solo all’inizio di questa
magnifica esperienza perche Polina do-
vrà tornare periodicamente per l’ag-
giornamento delle protesi, data la rapi-
da crescita che hanno i bambini a que-
sta età. Polina in via eccezionale resterà
presso la casa del fanciullo a Sluck fino
al sesto anno di età, poi sarà trasferita
direttamente in un istituto dove potrà
iniziare un ciclo scolastico normale,
per questo va elogiata la caparbietà e la
determinazione della direttrice signora
Liudmila Kiseleva per essere riuscita a
ottenere la deroga da parte del diparti-
mento della sanità prima e dell’istru-
zione poi, perche Polina non venisse
trasferita in un internato per disabili,
come di consuetudine al compimento
del quarto anno di età.
Ora non ci resta che andare avanti, au-
gurandoci che l’entusiasmo che ci ha
circondato finora non si attenui e la
“nostra “Polina possa avere una vita
prima impensabile per lei.
Un grazie di cuore a tutti.
Chi vuole partecipare al sostegno di
questa iniziativa può versare diretta-
mente il contributo sull’apposito conto
specificando “progetto Camminiamo
con Polina”
ITA BBAN: cin G –abi 08024-cab 35660
n.conto 04100261 presso Cassa Rurale
Adamello Brenta sede di Tione di Trento

Franco Paissan

SERGHEJ LOGHJZ: 
UN BIELORUSSO NOMINATO 
CAVALIERE D’ITALIA
Il giorno 13-01-2009 Serghej Loghjz -
Serguei Logujch (secondo la vecchia
transliterazione in francese) - è stato
nominato Cavaliere dell’Ordine della
Stella della solidarietà italiana dal no-
stro beneamato Presidente Giorgio
Napolitano con la sottoscrizione del
Ministro degli Affari Esteri On. Carlo
Frattini. La cerimonia di consegna del-

l’onorificenza è avvenuta presso l’Am-
basciata Italiana di Minsk il giorno 02-
04-2009 per opera dell’Ambasciatore
stesso Giulio Prigioni. Il titolo viene
conferito a italiani viventi all’estero o
personaggi stranieri che hanno contri-
buito allo sviluppo dell’Italia. Serghej
Loghjz è una figura di primo piano
della vita culturale in Bielorussia, una
posizione preminente nella conoscen-
za della letteratura e in senso generale
della cultura italiana. Egli è Capo cat-
tedra di Linguistica Romanza presso la
Facoltà di Filologia dell’Università Sta-
tale Bielorussa di Minsk, nonché Presi-
dente della Società Dante Alighieri di
Minsk. 
Negli anni ’90 insegnò all’Università
La Sapienza di Roma. 25 sono le sue
pubblicazioni in tema di italianità. Ge-
store del sito http://belpaese2000.na-
rod.ru/. Se vi capita di incontrare Ser-
ghej nella sua Minsk, nella sua univer-
sità, per le vie della città vecchia o al ri-
storante potete notare come egli appa-
re attento e accurato. Di onorata nobil-
tà. Capace di trasmettere il piacere del-
le cose nella loro unicità, quest’ultime
viste con la percettibilità fanciullesca
che ogni uomo porta interiormente. In
lui è radicato il sentimento profondo
di umanità e fratellanza. Il suo lumi-
noso pensiero rimanda a quel “nido”
agreste di Minaki (provincia di Koreli-
ci, regione di Grodno), in cui nacque e
visse, in compagnia della madre. Tal-
volta discorrendo con lui si denota co-
me la sua narrazione diventa malinco-
nica, rassegnata alle tribolazioni della
vita e alle iniquità e prepotenze della
società. In questo senso nutre il biso-
gno di ricorrere ai libri e sempre con-
versando attraverso le sue rievocazioni
delle letture, concentra l’attenzione
verso la sua anima. Si confina all’inter-
no di mondi arcaici e invisibili, dove
trova e rifugia energie creative e emo-
tive che rielabora e perfeziona per poi
trasmetterle attraverso il suo insegna-
mento. Una sua ex-allieva afferma:- “Il
professor Serghej aveva la capacità di
portarti in una dimensione diversa, di
farti sognare, fantasticare, immagina-
re”. Un’altra:-“I suoi racconti appaga-
no la conoscenza di un mondo reale
diverso, offrono la speranza, diffondo-
no ottimismo”. Un allievo testimonia
così:-“Ti porta a vivere un’altra vita, at-
traverso la letteratura”. Amante della
sua Patria, un padre per i suoi allievi,
diffusore della cultura italiana in un
territorio di transizione per tradizione,
quale è stata la Bielorussia, in parte po-
lacco e in parte russo, così come sono
le sue origini. All’emerito neo-cavalie-

re non mi ri-
mane che fare
le mie più vive
congratulazio-
ni, rinnovare l’
amicizia, la sti-
ma, l’affetto.

Dott. Pierluca
Vivaldini

(tratto dal si-
to: www.bela-

rusnews.it)

IL PRESIDENTE LUKASHENKO 
IN ITALIA
Lo scorso 27 aprile è stata una data im-
portante per le relazioni tra Italia e Bie-
lorussia, con la visita ufficiale del Presi-
dente bielorusso Aleksandr Lukashenko
in Vaticano seguita da una cena di lavo-
ro con il Presidente del Consiglio Silvio
Berlusconi e il Ministro degli Esteri
Franco Frattini. Si trattava della prima
visita di Stato del leader bielorusso in
uno dei grandi Paesi occidentali.
Non sono mancate alcune contestazioni
a questo evento, nella convinzione che
sul tema dei diritti umani la distanza
della Bielorussia dagli standard occiden-
tali sia ancora lunga, ma il dialogo isti-
tuzionale ad alto livello che si è verifica-
to può costituire una premessa impor-
tante per il futuro delle relazioni tra i
due Paesi. Nella nota rilasciata dalla Sala
Stampa del Vaticano si legge che l’in-
contro di Lukashenko con il Pontefice si
è svolto in un “clima positivo” e “sono
state affrontate questioni attinenti al
rapporto tra fede e ragione e al dialogo
interconfessionale e interculturale.
Inoltre sono stati trattati temi di carat-
tere internazionale legati alla promozio-
ne della pace e dell’autentico progresso
dell’umanità, come pure alcune proble-
matiche interne del Paese, argomenti
concernenti la Chiesa cattolica in Bielo-
russia e le prospettive di approfondi-
mento della collaborazione tra le due
Parti. Si è infine rilevata la pacifica con-
vivenza che caratterizza le relazioni tra
le comunità cattolica e ortodossa, non-
ché con le altre confessioni religiose.”
Particolare curioso: il Presidente bielo-
russo era accompagnato dal figlio Niko-
laj, di 5 anni, che ha regalato al Papa il
suo abbecedario perché possa imparare-
la lingua quando si recherà a Minsk.
D’altro canto, il Presidente Lukashenko,
in occasione della ricorrenza del 2 giu-
gno, festa della Repubblica in Italia, ha
inviato messaggi al Presidente Napolita-
no e al capo del governo, sottolineando
la convinzione che “il progresso rag-
giunto recentemente nello sviluppo del
dialogo Italia-Bielorussia costituirà una
solida base per un’ulteriore espansione
e consolidamento della cooperazione”
tra i due Paesi. Resta da vedere come ta-
le nuovo clima politico si rifletterà sul
complesso contesto delle diverse attivi-
tà della Fondazione e delle associazioni
che operano nel settore della solidarie-
tà internazionale.

D.B.
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E Dal 10 al 14 di marzo si è te-

nuto a Moghilov un corso di
sensibilizzazione  all’ap-

proccio ecologico-sociale ai proble-
mi alcolcorrelati e complessi (me-
todo Hudolin). Contrariamente ai
corsi precedenti, il lavoro si è svolto
all’interno di un ospedale specializ-
zato in tossicologia e malattie pro-
vocate dall’uso di alcol, in quanto
Fastavets Aliaksandr, medico pri-
mario tossicologo di Moghilov è ri-
uscito finalmente ad ottenere le au-
torizzazioni necessarie per lo svol-
gimento del corso.
Ai corsisti provenienti da Moghilov
e dalle zone limitrofe si sono uniti
alcuni ricoverati che hanno chiesto
volontariamente di partecipare. La
loro presenza è stata di un’impor-
tanza enorme e ha contribuito a
trasformare un corso di sensibiliz-
zazione, ordinato e ben condotto, in
una voragine di stati
d’animo mai vissuti
prima. I ricoverati,
in un primo tempo
scettici e prevenuti,
hanno frequentato
il corso lasciandosi
provocare a volte
anche in modo insi-
stente e poco educa-
to dagli altri corsisti.
Erano i colpevoli,
perciò giudicabili e
punibili. I loro
sguardi sembravano
persi. Si spiavano
tra loro come per di-
re: “Che cosa ci fac-
ciamo noi qui?” A

volte sogghignavano e poi sembra-
va si assopissero tenendo gli occhi
aperti, ma spenti. 
Capitava che l’aria diventasse così
pesante da sentirci un po’ tutti a
disagio come quando Pietro, un si-
gnore minuto, di bassa statura,
con due occhietti azzurri remissi-
vi,  a cui è difficile dare un’ età, for-
se quaranta o cinquant’anni, rico-
verato più volte in questo ospedale,
parlando di sé disse: “Non mi im-
porta più di niente. Sono rimasto
solo, perché dovrei lottare?” 
Io, Luisa, mi trovavo al centro del-
la disperazione umana.  Cosa ci fa-
cevo lì?  Poi ho capito che per vin-
cere le diffidenze devi andare pieno
di buona volontà, non offenderti se
ti creano ostacoli o se ti trattano
male, sempre pronto a rispondere
con chiarezza e cortesia. La parte
più importante del lavoro dobbia-

mo svolgerla all’interno del nostro
animo. Prima di affrontare un com-
pito difficile, dovremmo “purifica-
re” il nostro cuore. Ascoltarci per
sapere se crediamo in ciò che stia-
mo per fare, se abbiamo ben chiara
la meta, se siamo sicuri di essere
nel giusto. E poi cancellare ogni
presunzione e ogni rancore.
L’alcolismo, come la tossicodipen-
denza, non nasce normalmente da
una richiesta eccessiva di piacere,
ma dall’incapacità di gestire una
tristezza, a volte vera e legittima.
Questo è il messaggio forte che
deve passare, uno sforzo continuo
tentando una grande impresa.
Non è accettabile che in Bielorus-
sia, come in altri paesi dell’ex
unione Sovietica, la vita media sia
di circa venti anni inferiore a
quella italiana e che una delle cau-
se sia l’alcolismo.

Una finestra si è però
illuminata in quel
cielo grigio, una
realtà che si chiama
Dribin. Tre servitrici
insegnanti ci hanno
raggiunti a Moghi-
lov per raccontarci
della loro esperienza
e del funzionamento
dei Club di Dribin:
sei famiglie a cui
erano stati tolti i figli
per problemi di alcol
hanno potuto riave-
re i loro figli e rico-
minciare a vivere.

Luisa Balicco

Aleksandr
L’alcol è un veleno del quale moriamo lentamente, la medicina non ha nessun farmaco contro.
Questo farmaco è nel nostro cervello e tocca a noi stessi scegliere: vivere o morire.
Con l’aiuto del club mi è venuta la speranza di vivere e, se riesco, di aiutare gli altri.

Dimitri
Gli ultimi due anni consumavo periodicamente alcol, normalmente vodka e birra. Mi piacciono le compagnie allegre,
la presenza delle ragazze, la musica. A causa del frequente consumo di alcol ho avuto problemi di salute e precisamen-
te con il pancreas, fino ad arrivare all’ospedale. Ciò è accaduto nell’ottobre del 2008. Sono stato fortunato e ho evitato
l’intervento chirurgico. Naturalmente mi hanno vietato di consumare alcol. 
È passato ottobre e stavo bene senza alcol, però a fine novembre sono ricaduto e sono finito di nuovo in ospedale con
una pancreatite acuta. Sono stato operato e grazie ai medici sono ancora vivo. 
Fino a febbraio non ho bevuto, poi per quasi due settimane ho bevuto tutti i giorni e mi sono tornati i dolori al pan-
creas. In quel momento ho capito che se non smettevo di bere finivo nuovamente in ospedale e da lì direttamente al ci-
mitero. Ho deciso quindi di chiedere aiuto in questo ospedale dove curano le dipendenze. Ora la mia visione delle be-
vande alcoliche è cambiata.
Dopo la cura e le lezioni ho capito che l’alcol è un veleno! Importante è non dimenticarlo. Per colpa dell’alcol si rovina-
no le famiglie, nascono i figli con i problemi, accadono gli omicidi, gli incendi, gli incidenti, una parte della popolazio-
ne si degrada. E prima le persone riusciranno a comprenderlo meglio sarà.

Lotta all’alcolismo


